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File in formalo lesluale
Come usarli in uno Spreadsheet

Nello scorso numero abbiamo parlato dei Linguaggi di Interrogazione presenti nei vari
prodotti di Informatica Individuale, abbiamo parlato di prodotti Spreadsheet e di

prodotti OBMS, mentre come linguaggi abbiamo parlato di SOL, ObE, ObB, e loro
varianti. In questo articolo approfondiamo un tema appena accennato in quello

precedente

di Francesco Petroni

Microsoft Excel

Elle 1

Per le Guida sull'impostazione della finestra di dialogo. premere Fl

Il problema della importazione
e cosa è un File Fixed Lenght

Un file in formato spreadsheet. sia
esso 123, Quattro, Excel, contiene oltre
ai dati anche una serie di informazioni,
ad esempio in quale cella risiede quel
dato, quali eventuali formati numerici o
estetici sono stati imposti a quella cella,
ecc.

Importantissima è l'informazione
«formula». Ovvero in un file formato
spreadsheet sono memorizzate anche
formule riferite a celle, del tipo +A 1/B 1.
Un file dati invece non contiene altro
che dati, non contiene formule, non
contiene formati estetici.

Se si tratta di un formato dati «nobi-
le» riferito cioè ad un prodotto particola-
re di categoria DBMS, come dBase II1 o
Paradox, viene conservata nel suo inter-
no anche la «struttura» ovvero l'organiz-
zazione del file stesso in campi. La
struttura comprende nome, tipo e lun-
ghezza del campo.

Ormai tutti i prodotti tipo Spreasheet
leggono e scrivono tali formati di file
comprendenti dati. È chiaro che in caso

- come leggere un file testuale, che
però rimanga esterno al foglio, allo sco-
po di importarne solo alcune righe e al-
cuni campi, e allo scopo di manipolare i
campi in fase di caricamento. Svolgere-
mo questo secondo argomento, più.
complesso, presentando delle Macro;

- varie. Ovvero altri sistemi, altri pro-
dotti, altre considerazioni.

I prodotti che useremo saranno:
Lotus 123, in versione 3.4.
Microsoft Excel in versione 4.0
Borland Quattro Pro, nella Special

Edition riservata ai lettori di MC

Figura 7 - Microsoft Ex-
cel 4. O - Opzioni lettura
di un File Testuale. Or-
mai tutti i prodotti di
Informatica Individuale,
destinati cioè al grosso
pubblico, permettono di
leggere file in formato
testuale. In un file te-
stuale ci sono solo dati.
Non ci sono formule,
non ci sono attributi
estetici, non c'è indica-
zione di come vadano
organizzati idati una vol-
ta letti. È l'utente che
deve conoscere, a par-
te, la cosiddetta struttu-
ra del record, ovvero la
sua organizzazione. Uti-
lissima è la presenza del
file testuale dei separa-
tori che fanno capire
quando finisce un cam-
po e ne inizia un altro.
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non siano quello proprio del prodotto. Il
problema è quello di adattare alle «ne-
cessità» del foglio elettronico, che ha
una sua organizzazione per righe e per
colonne, i dati presenti nel file letto.

Il problema posto nei suoi termini più
generali è quello di convertire un file da-
ti disponibile in qualsiasi formato in un
formato riconosciuto dallo spreadsheet
che si sta usando.

In questo articolo parleremo solo di
un tipo particolare di formato, molto dif-
fuso perché è il più neutro e perché può
essere realizzato con tutti i prodotti, il
formato Fixed Lenght.

In particolare gli argomenti trattati sa-
ranno:

- come importare e come adattare al-
le celle del foglio un file FIXED LEN-
GHT, in modo che i dati vengano riparti-
ti nelle celle;
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Parliamo di come si possa, con uno
spreadsheet, manipolare un file di dati,
disponibile in formato testuale a lun-
ghezza fissa (il termine tecnico è forma-
to Fixed Lenghtl.

Riteniamo, ma lo dicono pure le stati-
stiche, che lo spreadsheet sia il prodot-
to principale dell'Informatica Individuale
(a nostro parere le sue regole fonda-
mentali dovrebbero ormai essere inse-
gnate nelle scuole secondarie). Ritenia-
mo conseguentemente che un normale
utilizzatore di un PC debba conoscere
perfettamente tali regole, debba padro-
neggiare i comandi dello spreadsheet e
debba, possibilmente, saper sfruttare
anche i comandi d'uso meno frequente
quando gliene capiti l'occasione.

Tra i comandi meno frequenti ci sono
proprio quelli che permettono di «cari-
care» file dati disponibili in formati che
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A:A1:
lE Modifica
[rea una riga formato nella cella attiva
Riga formato -- Una riga formato segna i punti in cui 1-2-3 dividerà

l'etichetta estesa sotto alla riga formato in immissioni individuali
dette blocchi dati. Una riga formato è preceduta da I (barra verticale)
e può contenere questi simboli:

>
*-

E
V
D
D
S

Rappresenta il primo carattere di un blocco etichette.
Rappresenta il primo carattere di un blocco valori.
Rappresenta il primo carattere di un blocco date.
Rappresenta il primo carattere di un blocco orari.
Salta il blocco dati sotto al simbolo durante la scomposizione dati.
Rappresenta qualsiasi carattere in un blocco dati.
Rappresenta uno spazio vuoto tra blocchi dati.

Quando si seleziona /Dati Analisi Via, 1-2-3 copia il contenuto di ciascun
blocco dati in una colonna separata. Ad esempio, la seguente riga formato
dà luogo a tre colonne di dati adiacenti: una di etichette, una di valori e
un'altra di date.

IE»»>**V»>*D»»»>

Figura 2 - Riga Campione in Lotus 123 rei 3.4. Questi sono i codici della riga campione. Permettono un mi-
nimo di manipolazione dei dati letti, ad esempio quando si vogliano saltare dei caratteri o dei camp'. La riga
campione può essere scritta a mano, oppure può essere «suggerita» dal prodotto che interpreta gli spazi
presenti nella prima riga dei dati. Sarebbe opportuno che tale riga fosse la più significativa proprio per evita-
re errori di interpretazione.
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Andiamo in Analisi
Quando con uno spreadsheet si leg-

ge un file testuale senza separatori i va-
ri record vanno a finire ciascuno in una

indispensabile che ci sia un separatore,
una virgola, uno spazio, un carattere di
tabulazione.

AnaL ls1 ROSSI ROMA 60100

Analisi ROSSI MARIO

CaJllplone E>)»SSSSSD)>>))>>
Testo ROSSIMARI021/11/92

Anal1s1 ROSSI 21-tiou-92

CaMpione [»)tf[»)E»»U»>>>
Testo ~MA00100 95.500

olonna di etichette da analizzare

i'ch iul ;pd lf le. ~yout ;t.ro ~."p.
C7: [1.6 J • ROSSIROMA00100 95.500

C
Call'lpione [»»E»»D»>>>>>
Telt0 ROSSIMARI021/11/92

Procedura per /Dati Analisi
16-Lug-92 12:20 AM

Figura 3 - Quattro Pro
SE - Serie di Analisi di
Prova. Il comando Ana-
lisi si usà in genere su
grossi insiemi di dati.
Ma prima di rischiare
errori su grossi volumi
sarebbe bene eseguire
dei test, magari su dati
scritti a mano in una
sola cella. Qui vediamo
una serie di esempi,
realizzati con Quattro
Pro SE, allo scopo di
provare il funzionamen-
to dei vari codici di let-
tura.

ROSSI;UGO; 111278;45600;1 O
MARTINI;211165;900000;15
LA ROSA;GUIDO;Ol 0562;50000;12
In figura 1 vediamo le opzioni dispo-

nibili nell'Excel quando si stia leggendo
un file Testuale. Excel ce la mette tutta
per capire come è organizzato il file e
per ripartire correttamente i dati nelle ri-
spettive celle. Per leggere bene è però

di lettura vengono lette una serie di ri-
ghe (record) e di colonne (campi). Una
volta letto il file lo si deve sistemare dal
punto di vista estetico (esempio i for-
mati dei numeri e delle date) e dal pun-
to di vista calcoli.

Il problema di leggere con lo spred-
sheet file dati in formato «nobile» è tal-
mente diffuso che è risolto da specifi-
che funzionalità o da specifici prodotti
accessori allo spredsheet.

Un file in formato testuale è invece,
come detto, più povero di informazioni
Non ha formati, non ha formule, e nel
caso di formato Fixed Lenght, non ha
nel suo interno le informazioni necessa-
rie perché sia suddiviso in campi e quin-
di in celle

Ogni record si presenta come una
serie continua di caratteri che poi occor-
re, in qualche modo, interpretare ad
esempio per ripartirle per celle. Si leg-
gano queste stringhe:

BIANCHIMARC031125644400005
ROSSI UGO 111278 4560010
MARTINI21116590000015
LA ROSAGUID0010562 5000012
Queste sono facilmente interpretabi-

li .. a mente, nel senso che leggendo
qualche riga riusciamo a capire di che si
tratta. Lo spreadsheet non è intelligente
come noi, non è in grado di capire auto-
nomamente come ripartire i dati di cia-
scuna riga.

Tra i formati testuali, quelli cioè com-
posti da serie di caratteri, si è diffuso il
formato dotato di «separatori» in cui i
vari campi sono più facilmente indivi-
duabili anche se le righe non hanno più
la stessa lunghezza. Se il separatore è il
punto e virgola il file appare così:

BIANCHI;MARCO;
311256;444000;05
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esterne. Una tipica necessità è quella
della scodifica dei dati. Il file letto con-
tiene un codice, cui corrisponde una vo-
ce in chiaro, e si vuole che sul foglio va-
da a finire questa espressione in chiaro
(si usano le funzioni di Lookup (ricerca
verticale) che vi preghiamo ancora una
volta di studiare).

Poi occorrono ovviamente interventi
di tipo estetico, sul contenuto della cel-
Ia (carattere, allineamento, ecc.) sulla
cella (sfondo) e sul bordo della cella (li-
nea, colore, spessore, ecc.).

Ormai tutti i prodotti, specie quelli
per Windows, fanno a gara a disporre di
funzionalità specifiche.

Il file letto, implementato di campi
calcolati e messo in bella, può ora subi-
re le altre funzionalità che agiscono su
Database interni allo spreadsheet e
quindi i classici Ordinamenti e le classi-
che Query, eseguibili comunque sui da-
ti, siano o non siano provenienti dal di
fuori.

Chi ha letto gli articoli precedenti si
sarà accorto che si tratta delle stesse
operazioni eseguite con le funzioni di In-
terrogazione e direttamente in fase di
lettura. La differenza, nel caso del file
testuale, più povero, sta nel fatto che
occorre un po' arrangiarsi, utilizzando in
momenti successivi alla lettura, ulteriori
manipolazioni possibili con le decine di
strumenti che il prodotto mette a dispo-
sizione.

Se poi tale tipo di lettura è frequente,
o meglio se si legge periodicamente lo
stesso file testuale, e si è un po' più
esperti nell'uso dello spreadsheet, si
può scrivere una Macro che esegua
contestualmente le varie operazioni.

In caso di Macro ci si può avvalere di
una istruzione (non è disponibile diretta-
mente nel foglio) che legge una riga (e
può quindi leggere via via le righe) del
file esterno.

Usando questa istruzione si può ad
esempio leggere la riga, caricarla da
un'altra parte del foglio, o scaricarla se
non supera un test di selezione.

Visto che ci siamo parliamo di un al-
tro tipo di file, quello in cui i dati numeri-
ci vengono memorizzati non in forma
decimale ma in forma binaria. Questa
modalità non interessa l'utilizzatore nor-
male di uno spreadsheet che scrive e
legge numeri in formato decimale,
quanto il programmatore che, usando
altri tipi di file, può trovarsi di fronte a
problemi di conversione.

Nei prodotti più tecnici, ad esempio il
Visual Basic, esistono dati numerici di
varie lunghezze, ad esempio Interi, che
vengono nel file memorizzati con due
soli byte, molti di meno di quelli che
servono per memorizzare lo stesso nu-

+1

Figura 4 - Borland
Quattro Pro SE - Dopo
la Cura. Come detto
un file testuale a lun-
ghezza fissa non con-
tiene in sé le informa-
Zioni necessarie per
Indicare quali siano I

vari campi presenti nel
record. Questa infor-
mazione, che è ester-
na, si chiama in termi-
ni tecnici Tracciato Re-
cord. Per suddividere
una colonna che con-
tenga record di lun-
ghezza fissa nei vari
campi, i prodotti
spreadsheet utilizzano
una riga campione, po-
sta in alto rispetto ai
dati, che, con alcuni
sempliCI simbolismi,
descrive il contenuto
del record. Una volta
messa a punto la riga
campione è il prodotto
che provvede alla
scomposizione dei da-
ti in un 'altra parte del
foglio.
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intendere campi derivati da elaborazio-
ne dei campi precedenti, oppure campi
nel quali ottenere delle conversioni di
dati precedenti. Una conversione è
pressoché indispensabile quando si ha
a che fare con delle date, che in forma-
to testuale sono stringhe numeriche,
mentre in uno spreadsheet vengono
trattate come numeri seria li (numero di
giorni a partire dal primo gennaio 1900).

Ricordiamo poi come si fa a tradurre
una formula, una volta eseguito il calco-
lo, nel suo risultato (4 invece di 2+2). Si
esegue il comando di Copia (Copia Valo-
ri oppure Copia Speciale) che copia il ri-
sultato. Se tale copia si esegue sulle
stesse celle contenenti le formule si ot-
tiene in pratica la loro trasformazione.

Questi sono dei piccoli calcoli a livel-
lo di riga.

Altra manipolazione più complessa è
quella che si appoggia su strutture
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cella, in quanto, come detto, lo spread-
sheet non è in grado, né può esserlo in
quanto non ne conosce la struttura, di
ripartire correttamente i dati nelle celle.

Per fare questo lavoro occorre, suc-
cessivamente alla lettura, quando cioè il
file letto occupa una zona larga una co-
lonna del foglio, sottoporre la zona ad
un operazione di PARSE (che significa
Analisi) che in italiano è stata tradotta
con ANALISI.

Occorre dapprima costruire una «riga
campione» in cui siano ben individuabili,
si ricorre ad una certa simbologia, i
campI.

Una volta fatta bene l'Analisi si può
passare alle successive manipolazioni
dei dati, ormai operazioni tutte eseguibi-
li all'interno del foglio. Ad esempio si
possono creare dei campi calcolati inse-
rendo delle formule sulle colonne suc-
cessive. Per campi calcolati si possono

Figura 5 - Riga Campio-
ne in MS ExceI4.0. MS
Excel dispone della
stessa funzionalità di
analisi delle nghe lette
da un file Fixed Lenght
presente negli altn due
prodotti. La differenza
sta nel fatto che la riga
campione non occupa
una riga fisica del foglio
e che I vari COdiCIsono
SOStitUIti da aperture e
chiusure di parentesI. AI
solito il prodotto sugge-
risce le divisioni che poi
possono essere riposi-
zionate in caso di ne-
cessità. Interessante è
il fatto che Excellmpe-
disce di aumentare o di-
minUIre il numero dei
caratten della riga in tal
modo semplificando il
lavoro dell'utente.

PR0UA2.WQl Il] 66/00/93 17:12
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Figura 6 Pioneer -I a_E - RTEST.aEF (PROVA. TX!] l.;liJ
Software O+E - Alle = file Modifica .Qrdinamento Seleziona Cera Qisponi Anestra 1
prese con un file Fixed CODICE NOME C06NoME aTTA FlAG ANNO ME5 610RN Q ALTRO ·1

1 1022 LUI6I R0551 RoNA 5 1970 DJ 04 H 6538000 O.
Lenght. A beneficio di 2 1027 C051MO VEROI MIlANO 5 1956 11 24 8 lB35000 o.
chi si ricorda quanto 3 1029 MARCO 81ANCHI TORINO N 1973 04 21 D J999000 O.

letto nell'articolo, pre- 4 1034 MARIO FUCSlA FIRENZE N 1964 01 lO H 6394000 O.
S 1038 ALE5SANoRO 61AlU NAPOLI 5 1971 09 21 C l22JOOO O.

sentato sul numero 6 1044 MARIANO MARRONI RONA 5 1956 12 27 6 6059000 O.

precedente di MC. ri- 7 1047 LUoOVlCO ROSA RONA N 1953 06 DJ 8 JD62DDO O.

8 O.
guardante i linguaggi di 9 Ricerca S.Ol ~

o.
interrogazione. vedia- lO o.

ma come il O+E di Ex- 11 SELECT CAMPO_l CODICE. CAMPO_2 NOME, CAMPO_3 • I Annulla I O.
12 COGNOME. CAMPO_4 CITTA. CAMPO_5 FLAG. CAMPO_6 ANNO. O.

ceI4.0. permetta di de- 13 CAMPO_7 MESE. CAMPO_8 GIORNO. CAMPO_9 auAL. o.

finire, nel suo grosso 14 CAMPO lO ALTRO FROM C:l,PROVARRR\PROVA.1XT
o.

comando SOL-Like. 15 (HeadeiLlne=O. Parse='11 022J(LUIGI IIROSSI IIROMA
O.

16 O.
struttura e nome del 17 J(SJ(1970J(03J(04J(HJ( 6538000 0.12 3571200r'. CHAR(71~ o.
campo del file Testuale 18 CHAR(73). CHAR(601. CHAR(9~ CHAR(l). CHAR(35~ CHAR(2~ • O.

19 o.
letto. 20 o.

21 109ll PAOLO ORO FIRENZE 5 1951 06 17 D 5B83OOO O-
22 1102 CARWELO COBAl.TO MIlANO N 19n 12 1. E ll99000 O-
23 1104 MONICA ANTAAaTE NAPOLI 5 1959 09 29 A 57D1DDD O-

2' 1106 MARIO LILLA TORINO N 1970 02 17 F 6403000 O.
2'5 1107 lUIGI AMARANTO RONA N 1953 01 28 E 616GDDD O.
26 1111 61AMPAOlO FRA60LA MIlANO 5 1968 02 21 C 1061000 O.

27 1117 WAHUEl ARANaONE TORINO 5 1963 DD 29 C 2741DDD O.
28 1122 PAOLO NERO FIRENZE N 1976 04 29 8 5555DDD O.
29 1128 SEBASTlAHO NERI NAPOLI N 1959 04 07 H 5831000 O.•.

•

mato numerico Data, che fa assumere al
numero seriale il suo aspetto di data.

Nella stessa figura possiamo control-
lare quale siano i quattro passi logici
dell' operazione.

Dapprima occorre posizionarsi sulla
prima cella della colonna che contiene i
dati. Partendo da questa cella si lancia il
comando di Creazione della Riga Cam-
pione. In pratica il prodotto inserisce una
riga nel foglio immediatamente sopra la
cella da cui si è partiti ed in questa cella
inserisce la riga di con i codici. Se questa
non dovesse andare bene la si edita, con
il comando Modifica che equivale a posi-
zionarsi sulla cella incriminata e premere
F2 (Edit).

Quando la riga campione è a posto si
definisce la Zona con i Dati, che deve
comprendere anche la riga campione e
che deve essere larga una sola colonna.
Si definisce poi la zona di Ouput, che se

Figura 7 - Microsoft Ex-
cel 4 - Una Macra che
legge un file esterno.
Una variazione sul te-
ma Lettura di File
Esterno. In questo ca-
so la nostra Macro (in
Excelle Macro occupa-
no uno speciale tipo di
foglio) legge riga per ri-
ga il file esterno e lo
scompone nei suoi vari
campi. alcuni di questi
sono ottenuti con dei
calcoli. Il campo con la
CITTÀ viene sottopo-
sto ad un test, in modo
che vengano utilizzati
(vengono riportati su
un altro foglio) i soli da-
ti relativi alla città di
ROMA

A COMMESSO
8 -AUTISTA
C OPERAIOI
O OPERAIOII~
E IMPIEGATOI
F IM"'EGATOII
, FUNZJONARIO
H DIRIGENTE

- file ModifiCl Formula FIrmato Qati Oazlonl M.la. Finestra 1
D2

drllmWl --.lo
2 ESTRAZIONE N_ del.- W8Cl'O

:J -et:UAVAlORE(DJ;O) AzzeI..iIiniGV.n.biIIi
4 4UAVAlORE(D4;1) Azz.--.loV.-iMIiIi
5 ~L.E.Al'RI.NUM(""C:\TESTI\PROVA..TXT-;2)~. dal Fie T"~
" ~L.f.1.E661.RIIiAISM5) l~ _ Rigadel Fie
7 ••STRIN6A.ESTRAl~;1;4) Sea-pariziDN 6eIa RigaIett.
a ••STRIN6A.ESTRAl(AG;5;12) S~6elaR~Wl:.
9 .STRIN6A.ESTRAlW>;lB;12) S~"'Rigaletl.
10 .STRIN6A.ESTRAI(AG;33;B) Sea-pa~ deIa RigaWl:.
11 ••STRIN6A.ESTRAl(A6;42;1) Sea-pariziane'" RigaIett.
12 -oATA(STRIN6A..ESTRAl(A6_;43;4);STR.N6A.ES1N~'" Riga
13 ••TESTD~l2;"__ •• '1 N~"'Riga
14 ••STRIN6A..ESTRAl(A6;51;1L _S~"'Rigalett.
15 4RCA..VERT~14;C1Z:D19;2) N~ ••• R••
15 ...sTRIN6A.ESTRAl(A6;52.;10) S~riziDN'" RigaWl:iI
17 ...sTRIN6A.ESTRAliA5;63;5] S~'" Riga lettiI
" ..yAlORE~16)"'VAlOREtAl7) ManipcMziane•••• R"
".SElAlo;;;"ROMA '1 ,Tnt '*•..S'"
120 ~~MUlA{04;"RC1" Rivel'.~odelD ••o.u1FagIia
21 oof"ORMUI.AlA7;"'Hcr) Rrv..~o da(0"0 .uI Foglia
22 -f"ORMUI.AIA8;"RCT) R••••••-u ••0"0 sulfoglio
23 -f"DRMU~~C4'1 R•••••.-.... -•• Dillolui-ragia
24 -FORMUlA4Al0;"RC5'1 R""" __ ~ Datosul foglio
2'5 oof"DRMUl.AlAll~C5ì R••••••-.to •• Oillo••••fogio
25 oof"ORMUl.AlAlJ~CT1 Rivel'.--to •• 0"0 sul Foglio
27 -FORMUt.A&A14~cr) R"'ef.-.to del Datosul Foglio
21 -f"ORNUI,!4A15:'"RCSj _~~.~o" OilloPII_Foglia
29 .,fORMUl..AVJlROTDND~18;·J);"RClO") M~ cbante ilRiwer.--.lo
30 -eEUA.VAlORE(DJ;ARROTOND~lB~J)+OJ) CillcotoDin.IIIMcodeIa MDCia
11 ;fORMUlA(lESTO(D3ID4;"'11••.••• -:-.tr);"RClMenipoImone cbante ilRiYef.-.to
32 -e:ElLA.VAlORE(D4;1+D4) lna-.to del ContatOfe
]] -SEl.EZJONA("R(1IC1' R"~.
34 ~NE.SEO F"_ del Tal
35 ..y"Al~) T_ ••• lettwilR" -
3& ~l.E.QtIUDI.NUMIAS) Pt~~J)~_iI

delle righe successive.
Come detto la Data è sempre un pro-

blema in quanto si legge come numero
che poi si deve convertire. Si può legge-
re come un numero o una stringa unica
o come tre numeri, giorno, mese e anno,
e poi ricomporre con la funzione che,
sulla base di tali tre valori, produce il nu-
mero seriale.

Sarebbe opportuno, prima di analizza-
re un grosso file testuale, fare delle pro-
ve, con un sottoinsieme di poche righe
significative, nelle quali testare le situa-
zioni più critiche.

In figura 3 vediamo usa serie di test
eseguiti con Quattro Pro SE, nei quali ab-
biamo provato i codici D che permettono
di intercettare una Data, solo nel caso
questa sia scritta in uno dei formati cano-
nici, e che la traduce in un numero seria-
le. È evidente che poi nella colonna con
la Data occorre affrettarsi a dare un for-

mero in formato testuale e decimale.
Ma questo è un problema che può capi-
tare al programmatore che userà per la
conversione il linguaggio e non lo
spreadsheet.

I codici dell'Analisi
Finora abbiamo parlato di problemi ge-

nerali comuni a tutti i prodotti. Nel passa-
re alla specifica funzione di Analisi va
detto che i prodotti di cui ci occupiamo si
comportano in maniera leggermente dif-
ferente.

La prima differenza sta nel modo di
leggere il file testuale.

Lotus 123 e Quattro Pro leggono il file
che va a finire sul foglio già attivo, in una
zona scelta semplicemente definendo la
cella a partire dalla quale posizionare i da-
ti.

I comandi rispettivi sono Archivi Uni-
sci e Varie Importa.

In Excel il file viene letto direttamente
con il comando File Apri e quindi equiva-
le all'apertura di un file Excel e tutti gli ef-
fetti. Se si vuole che tale file diventi Ex-
cel (ad esempio che passi da una desi-
nenza TXT a una XLS) occorre eseguire
un File Salva Come e scegliere il tipo file
Normale.

Per dare una parvenza di incolonna-
mento ai dati, letti ma ancora non riparti-
ti, anche nelle videate grafiche, la cosa
migliore è quella di utilizzare un carattere
a lunghezza fissa (il più noto è il Courier)
che dà la stessa dimensione ai caratteri,
ad esempio la M, la I e anche il Blank.

Una volta a bordo i dati, che occupano
comunque una colonna di una sola cella,
le funzionalità per ripartirli sono analoghe
nei tre prodotti.

In 123 e Quattro occorre creare una
Riga Campione che viene usata dalla
funzione Analisi per ripartire i dati. In Ex-
cel invece la riga campione è la prima ri-
ga dati nella quale occorre inserire delle
parentesi quadre che indicano inizio e fi-
ne del campo.

Prendendo i dati di prima avremo per
123 e Quattro:

E»»»E»»V>V>V>V»»>V>
BIANCHIMARC031125644400005
ROSSI UGO 1112784560010
MARTI NI 2111659000001 5
LA ROSAGUID001 0562 5000012
Mentre in Excel dovremo comporre
la riga campione in questa maniera:
[BIANCHI][MARCO]
[31][12][56][444000][051
I tre prodotti propongono delle righe

campione basate su eventuali spazi vuoti
trovati nella riga di partenza. Purtroppo è
raro il caso in cui i vuoti di tale riga, che
tralaltro potrebbe non esistere per nien-
te, corrispondano esattamente a quelli
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La Macro
con Borland Quattro Pro SE

Quasi un anno fa Technimedia e Bor-
land hanno lanciato una iniziativa, rima-
sta unica nel suo genere, del quale mol-
ti lettori di MC (ma anche molti non let-
tori di MC) hanno approfittato. È stata
realizzata una serie di fascicoli (cinque)
comprendenti una versione speciale del
famoso Quattro Pro della Borland (sei
dischettil, una serie di Lezioni per l'ap-
prendimento del prodotto (cinque volu-
metti) dotate di materiale didattico (file
di supporto, generalmente in due ver-
sioni, prima e dopo l'esercizio) e com-
prendenti anche il manuale ufficiale
Borland del prodotto.

Ora l'insieme di tutto questo materia-
le viene venduto in blocco con un'ulte-
riore iniziativa (fig.1 O).

Suggeriamo vivamente a chi non lo

stuali a lunghezza fissa. Tali file vengo-
no letti una riga per volta. Tale riga vie-
ne parcheggiata in una cella del foglio, a
partire dalla quale si possono eseguire
una serie di manipolazioni, ad esempio
per ripartire il suo contenuto in più cel-
Ie, alcune delle quale vengono ulterior-
mente manipolate.

Sulla riga letta si possono ovviamen-
te condurre dei Test e, a seconda del ri-
sultato Sì/No del Test, la riga viene ri-
portata su un'altra parte del foglio, op-
pure sostituita dalla riga successiva.

La Macro è commentata ampiamen-
te per cui non la descriviamo. Nelle due
figure 7 e 8 vediamo la Macro e l'ese-
cuzione della Macro. In questa seconda
figura vediamo anche il Foglio Macro in
modalità di visualizzazione Risultati (e
non Formule) il che consente di control-
lare, specie in fase di realizzazione, il
buon funzionamento della Macro stes-
sa.

Tra la costruzione di una Macro, che
come visto può essere anche abbastan-
za complessa e quindi impegnativa, e il
fatto di leggere il file in maniera del tut-
to estemporanea ci sono evidentemen-
te una larga serie di possibilità interme-
die.

Una delle più produttive è quella che
consiste nell'usare il Registratore di
Macro o il Macro Transcript (in pratica
sono la stessa cosa) quando si mette a
punto per la prima volta la lettura di un
file testuale che occorra poi leggere al-
tre volte. Una Macro, anche se realizza-
ta in modo così automatico, può essere
successivamente utile per leggere un fi-
le dello stesso tipo oppure come primo
passo nella realizzazione di una Macro
più complessa (in figura 9 il Transcript
delle Macro dell' 123).

Figura 8 -Microsoft Ex-
cel 4 - Una macro che
legge un file esterno -
La Macra in Azione.
Nel foglio di sopra ve-
diamo il risultato, men-
tre nel foglio di sotto,
quello con la Macra ve-
diamo come appare la
Macra stessa in una
modalità di visualizza-
zione che fa vedere i ri-
sultati e non le formu-
le. Questo modo di ve-
dere il foglio Macra è
utilissimo in fase di De-
bug.

, " .
SUJOD 54.000
25.000 39.500
23.000 34.000
15.000 29.250
&9.000 31.200
JO.OOO J6.000
:15.000 35.857
41.000 35.150
lB.OOO 34.657
10.000 32.200
10.000 30.18'-
40.000 31.000

9.000 29.308
73.000 32.429
19.000 31.533
15.000 30.500
35.000 30.7&5
10.000 29.611

1.000 28.105
7'0.000 30.200
44.000 30.857
59.000 32.13'
12.000 31.261
11.000 30.108
44.000 31.240
18.000 JO.731

ne, come detto, leggere i tre valori an-
no, mese e anno e poi ricomporli con
una funzione @DATA(anno;mese;gior-
no).

In figura 5 vediamo la riga campione
dell'Excel, più semplice in quanto si oc-
cupa solo di suddividere i dati e non di
definirne la tipologia.

A beneficio di chi si ricorda quanto
letto nell'articolo, presentato sul nume-
ro precedente di MC, riguardante i lin-
guaggi di interrogazione, vediamo come
il Q+E di Excel 4.0, permetta di definire,
nel suo grosso comando SQL-Like,
struttura e nomi dei campi del file Te-
stuale letto (fig. 6).

Una Macro
con Microsoft Excel 4.O

Vi presentiamo una Macro Excel e
una Macro Quattro Pro che hanno co-
me finalità quella di leggere dei file te-

E F •• H I
RONA S 0410317U H DIRIGENTE
RONA S 27/1215& G IMPIEGATO Il
RONA N OJlU6/S3 B AUTISTA
ROWA 5 06105I11 A COMMESSO
RONA N 28101/53 E IMPIEGATO I
RONA N 0111Z164 li IMPIEGATO Il
RONA N lCl112J5' C OPERAtO I
RONA S 31108151 C OPERAtO I
RONA N 2OIU1158 C OPERAIO I
ROWA N 011'O!l1S1 F IMPIEGATO Il
ROWA S 2JI1)9J65 H DIRIGENTE
RONA N 01101146 F IMPIEGATO Il
RONA N 06101/61 A COMMESSO
RONA S 12101144 H DIRIGENTE
RONA S 02101/41 B AUTISTA
RONA N 09I011J9 H DIRIGENTE
RONA S 12101161 C OPERAtO I
RONA S 011U1/55 lO IMPIEGATO Il
RONA N 0GI01121 D oPERAtO Il
ROMA N D9I01/SO C OPERAtO I
ROMA N 05101146 C OPERAtO I
RaNA N O2IOllJ9 B AUTISTA
ROWA S 0JJ01/48 D OPERAtO Il
ROWA S 05101/37 H DIRIGENTE
ROMA N 1210112'6 o OPERAtO Il
RONA N 08101/43 E IMPIEGATO I

»>E»»»»»»E»»»»»»»E»>·····E»»»»>··~>
022LUIGI ROSSI ROMA SI9700304H 6538lXl0. 0..12 3577200
027COSIMO VERDI MILANO S19561124B lB35lID 0.20 1426800
029MARCO BIANCHI TORINO N19730421D 3999000 0.18 3003660
034MARIO FUCSIA FIRENZE N1964011()-l 639400J 0.0.3 3262110.
03BM-ESSANDRO GIAlU NAPQI S19710921C 122:lXll 0..09 3544450.
044MARIANO MARRONI ROMA Sl9561227G 6050000 0..0.6 3023980

l 047LUDOVICO ROSA ROMA Nl95:n;Q:II 3062000 0..11 140.1750
051MARTINO NERI TORINO S19741030C 4B6BUXJ0..15 3799500.
052LUCA ROSSI GENOVA Nl9540324H 17110000.00 3119000
053FRANCESCO TURCHESE PM-ERMO NI9660121C 5644000 0.00 3B07lID
05BMASSIMO APAJ\CIO PM-ERMO SI95OOIO:II 133000J 0.0.7 1009050

16-lug-92 12 :2l AM

:A3: IE»>E»»»»»>>E>>>>>>>>>>>>>>E>>~E>>>>>>>>>***V>>>>>~E> I I

TABper ancorare i l cursore. poi evi denzi are battute da copi are:
IDARC {ESC II{ftOOIFlCA} {CI} IE>>>E>>>>>>>>>>>>E>>>>>>>>>>>>>>E>>-E>>>>>>>>
*V»»>~E»>***V»»»"" _

A 8 t D
1 1022 LUIGI ROSSI
I 1044 WARlANO NARRONI
J 1047 LUOOVlCO ROSA
.• 1un YALERID AZZURRI
5 1101 LUIGI ANARANTO
, 112! SANDRO 8lUETTE
1 1134 MARTINO NOCCIOLA
8 1143 BEHWIlINO AVIO

, 9 11.9 TENISTDCU VIOLETTO
10 10 1161 MAURIZIO INDACO
11 11 1181 CARLO RUBINO
12 12 1191 ENRICO ALlEATI
13 13 1199 EVARISTO 6UAl.AHOI
14 ,. 1234 NARCO GUALTIERI
15 15 1238 RUGGERO lU8lAHi
l' 16 1239 TENISfOCl( ZACCARINI
17 Il 1280 MARTINO GUALTIERI
1. 18 1285 WARTINO SPElTOU
'9 19 1364 BRUNO RODA
20 20 1315 MARIO PEDAONI
21 21 1332 FIUpP() CHIARA
22 22 133& ANDREA GUIDI
Zl 2J 1350 RICCAROO GAUTTI
24 24 137'0 MARTINO PAGliA
25 25 1412 NANUEl 6AlBAZZI
26 1415 TEMI5TOa.E BAllETTI
21,.
29
JO
31
32
D

•..~
2 ESTRAZIONE
3 VIRO
.• VERO
51
6 14J6VAl.fRIO LONGARI
1 1436
8 VAl.fAIO
9 lOHfiARl
10 HAPOU
11 N
12 18638
13 10-01-51" .15 IMPIEGATO Il
16 41&6000
170.01
18 289J.D55556
19 V[AQ
20 VERO
21 VERO
22 VERO
2J VERO
24 VERO
25 VERO
26 VERO
27 VERO
28 VERO
29 VERO
]O VERO
J1 VERO
]l VERO
3l VERO

W#Mii'M "1;(
Formuli Farmato a..tI 0azlonl !rl4.• ao Ane.tra 1

lill@llillell~0[!J~III'I~I"IEJlllJjlftll:lI~~~

Figura 9 - Lotus 123-
Altri strumenti d'uso
corrente. In Lotus 123,
sin dalle prime versio-
ni, la lettura di un file
testuale era possibile
con il comando ARCHI-
VI UNISCI, che è
tutt'altra cosa rispetto
ad ARCHIVI CARICA,
soprattutto per il fatto
che permette di carica-
re il file testuale su un
foglio attivo In cui già ci
sono altri dati. Qui ve-
diamo anche in azione
Istiamo lavorando con
123 versione 3.4) il
Macra Transcript con il
quale si può mettere
facilmente a punto un
Macra che memorizzi
delle Righe Campione
da usare più volte.

non si è assolutamente sicuri della effi-
cacia della riga campione è bene sia da
un'altra parte.

Quando tutte le impostazioni sono a
posto occorre eseguire il comando VIA,
che se i dati sono tanti può richiedere
parecchio tempo (dell'ordine di decine
di secondi per migliaia di righe).

Il comando Annulla è al solito quello
che resetta tutte le impostazioni.

Nella figura successiva (fig. 4) vedia-
mo un foglio pieno in cui notiamo, sulla
sinistra la colonna con i dati e con in ci-
ma la riga campione e in basso a de-
stra, incorniciata con una linea, la zona
con i dati già analizzati e quindi ripartiti
correttamente per cella.

Va ribadito che solo nel caso in cui
nel file testuale la data sia scritta in uno
dei formati standard questa viene esat-
tamente interpretata. In caso contrario
(un caso contrario è il formato
aaaammgg) occorre arrangiarsi. Convie-
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Figura IO - Borland
Quattro Pro SE - Il ma-
nuale Utente Lo abbia-
mo affermato più vol-
te: la missione di MC è
quella di propagandare
la cultura dell'Informa-
tica Individuale. L'ini-
ziativa voluta da Tech-
nimedia e Borland del
lancio di una versione
speciale per i lettori di
MC del Quattro Pro va
In ques ta dIrezione. Si
tratta di una raccolta di
cinque fascicoli (ora ac-
quistabili in una unica
soluzione) che contie-
ne il prodotto Quattro
Pro SE, il materiale di-
dattico, e cioè file e fa-
scicoli con le Lezioni, il
manuale ufficiale. Se-
guendo il corso si rag-
giunge un'ottima cono-
scenza del prodotto,
che come noto è uno
spreadsheet evoluto
ed allineato, in termini
di funzionalità a dispo-
sizione, con i maggiori
concorrenti.

Questa routine scrive due cose nella
riga individuata dal contatore di riga, e
che deve essere trasformato nel riferi-
mento di cella. Scrive il numero della ri-
ga del file esterno (i buchi nella numera-
zione sono le righe scartate) e la riga
stessa.

Non abbiamo manipolato, al contrario
di quanto abbiamo fatto nella Macro di
Excel, la riga. Si può scomporre facil-
mente con le istruzioni di sottostringa e
di conversione.

Altra implementazione è quella che
evita di dover scrivere il numero delle ri-
ghe del file nella Macro. Occorrerebbe
impostare un Loop «eterno» dal quale
si esce se si intercetta la fine del file
esterno. Ci può essere un tappo, oppu-
re la fine si intercetta come situazione
di errore.

A2B
B2B

2B

54

Hl961BI06A

Varie Opzioni

GUALAHDI

Conclusioni

Insomma, se si dispone di un file con
i dati, questo è in ogni caso trasportabi-
le sul foglio elettronico. Si può leggere
tutto insieme per poi ripartirlo nelle cel-
Ie e manipolarlo con i normali strumenti
del foglio, oppure, tramite una Macro
da mettere a punto con un po' più di
sforzo, leggerlo riga per riga e manipo-
larlo direttamente in fase di lettura. In
questo caso il grosso del lavoro viene
svolto dalla Macro, e si ha il vantaggio
che i dati arrivano già nella quantità e
nella forma voluta.

Un buon utilizzatore di spreadsheet
deve, al momento opportuno, essere in
grado di realizzare, in poco tempo, pic-
cole Macro di utilità del tipo di quelle vi-
ste.

{PONI C15;C15+l}
{PONI C16; ("A"&@STRINGA(C15;0»)
{PONI C17; ("B"&@STRINGA(C15;Ol)}
{PotiI l!CELLA("contenuto";C16);C3}
(POHI l!CELLA("contenuto";C17) ;B6}
{RIENTRA}

{LEGGER IGA B6}
{ACCETTAE "Premi un Tasto ";C9}
(ACCETTAI"Caricare S/H/)( ";eIO>
{SE Cl0="S"}{SCRIUE}
{SE Cl0="X"}{USC ITA}
{RIENTRA}

119'JEVAR ISTO

14 lEJ72UALERIO AZWRRI ROMA S197105EJ6A 31098eO
15 10786 IORDANO GRIGIO GENOVA H19691ZBGA 1171800,. . 16 lEl8ZALDO BORDEAUX MILANO N1975OO05G 5427000,. 19 1090EVAR ISTO CICLA"IHO MILAHO H1957Bl17H 6560008,. . 20 1893GIOUAHHI ARGENTO PALERIlO Sl954Bl01C 6739000,. 21 lB98PAOLO ORO FIRENZE 819518617D ~

" 22 llB2CAR"ELO COBALTO MILAHO Hl9721211E B990BB ~

PROVA. 1 [l 06/00/93 17:20 CAP

Archivi l'todifica Layout: Gra1"oSta.pa Base
Al: 'PROVA
J A
1 {PONI C15;21}{POHI C16;""}

{APRE "C:\TESTI\PROUA. TXT";L}
{PER C3; 1; 307; 1; LEGGE}
{CHIUDE}

Il linguaggio Macro del Quattro Pro
SE è analogo (le differenza sono margi-
nali) a quello del Lotus 123, per cui pos-
siamo consigliare la lettura di questa
parte dell'articolo anche agli utenti 123.

La Macro (fig.11) contiene tre routi-
ne. La prima «PROVA» imposta le varia-
bili (le celle C15, contatore di riga, e
C16, stringa che contiene il riferimento
della cella in cui posizionare la riga let-
ta), apre il file testuale PROVA.TXT e at-
tiva il contatore da 1 a 307 (sono tante
le righe del file esterno).

Per 307 volte viene eseguita la routi-
ne LEGGE, che legge la riga e la posi-
ziona nella cella 86. L'istruzione AC-
CETTA serve come pausa, che permet-
te di far leggere il contenuto della riga,
e come INPUT, con il quale si sceglie
se Accettare la riga, Scartarla oppure In-
terrompere la lettura.

Se la riga è accettata viene eseguita
la routine SCRIVE.

Figura Il -Quattro Pro
SE - Macro di lettura Ri-
ga per RIga. Nelle figu-
re precedenti abbiamo
visto come sia possibi·
le caricare tutto un file
testuale, e come una
volta sul foglio, si possa
manipolare, anche per
ripartirlo correttamente
nelle varie celle.
In questo esercizio
sperimentiamo un me-
todo del tutto contra-
rio. Realizziamo una
Macro, descritta nel te-
sto, che legge riga per
riga il file testuale. Pro-
pone la riga e poi chie-
de se caricarla o meno.
In caso di risposta af-
fermativa copia la riga
in basso nella lista che
appare in fondo.

avesse ancora fatto di affrettarsi a pro-
curarsi tale pacchetto, che, a un costo
minimo, permette di avere un Prodotto
Ufficiale (fatto che da diritto ad ulteriori
vantaggi) e un corso completo che trat-
ta in teoria e in pratica tutte le sue fun-
zionalità.

Il nostro scopo, e anche l'iniziativa
Quattro Pro SE va in questa direzione, è
quello di propagandare la cultura
dell'Informatica Individuale. Lo abbiamo
detto più volte, per noi si tratta di una
cultura di base, che andrebbe diffusa
nelle scuole medie o medie superiori (i
programmi ministeriali ancora non lo
prevedono), e che va diffusa non solo
perché la conoscenza di alcune tecni-
che dell'Informatica Individuale comun-
que serve nelle attività lavorative o nelle
attività domestiche, ma anche perché
l'esercizio di tali tecniche risulta formati-
vo, nel senso che aiuta a mettere a fuo-
co le nostre innate capacità di logica.

Tornando al Quattro Pro SE va detto
che si tratta di un prodotto spreadsheet
molto evoluto e che contiene tutte le
funzionalità presenti in tale categoria di
prodotti.

Esistono prodotti successivi un po'
più evoluti, che hanno qualche funziona-
lità marginale in più ma che costano cir-
ca 6 o 7 volte di più.

Torniamo al nostro obiettivo, che è la
lettura di un file testuale Fixed Lenght.
In particolare ci vogliamo porre l'obietti-
vo di realizzare una Macro che legga il
nostro file testuale, che proponga in
una cella la riga letta, e che chieda
all'utente se caricare o meno quella ri-
ga.

In caso positivo la riga viene accoda-
ta in una zona del foglio, in caso negati-
vo la riga letta viene ignorata e si passa
alla successiva.
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